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Libere elezioni 
per salvare 

la nuova Russia 
PURO PASSINO 

oris Eltsin è ricorso ad una decisione 
estrema e grave che certo altera i rap
porti tra i poteri in Russia e le loro ri
spettive funzioni. Ma quegli stessi che 
accusano il presidente di «golpismo» 
non esiteranno certo a ricorrere ad 

azioni non meno discutibili e traumatiche. A 
Mosca si consuma, in realtà, la crisi di una 
«democrazia incompiuta». Il conflitto tra Elt
sin e il Parlamento è reso, infatti, più acuto da 
una Costituzione elaborata e adottata quan
do tutto il potere effettivo era nelle mani del 
vertice del Pcus e, dunque, la regolazione dei 
rapporti tra esecutivo e Parlamento era una 
pura formalità. Il Parlamento russo, a sua voi- < 
ta, è ancora quello formatosi nell'ultima fase 
gorbacioviana,. eletto con procedure di «de
mocrazia corporativa» (i rappresentanti delle<" 
aziende di Stato, dei sindacati, dell'esercito, ' 
dei kolchoz, delle regioni autonome,, ecc.) -
ed espressione dei vecchi gruppi di potere e ' 
di una classe dirigente di ieri. E altri inquie
tanti interrogativi si pongono: come reagiran
no le fòrze armate? come reagirà la «provin
cia: dell'Impero»: quel variegato e complesso 
universo di nazionalità, di etnie, e popoli la 
cut vita quotidiana dipende sempre di meno 
dalle decisioni dei palazzi di Mosca9 

Vi è, dunque, da chiedersi sino a che pun
to la mossa del Presidente nusso sia da lui 
stesso governabile e da che punto in poi, in
vece, rischi di innescare corto circuiti dagli 
esiti imprevedibili. 

E, su tutto, pesa il vero grave handicap del 
postcomunismo russo: una classe dirigente 
espressione di una vera cultura democratica 
non c'è ancora, né poteva nascere o affer
marsi in questi soli 19 mesi che ci separano 
dall'agosto "91. E oggi risulta ancor più evi
dente quanto sciagurato sia stato il golpe di 
quell'agosto* travolgendo Gorbaciov e Inne
scando gli eventi che in pochi mesi avrebbe
ro portato alla dissoluzione dell'Urss, si impe
dì che la transizione dal vecchio al nuovo po
tesse davvero realizzarsi in modo governato, 
consentendo il formarsi di una nuova classe 
dirigente espressione di una reale coscienza 
democratica. 

wk), perciò, che in tutti i protagonisti 
della vita politica russa sia ncorrente la 
tentazione di uscire dalle difficoltà con 
strette autontane. Ma al di là delle deci
sioni che in queste ore ciascuno assu
merà, sia Eltsin, sia il Parlamento sono 

ormai di fronte ad una scella indilazionabile, 
preparare e indire al più presto nuoveelezio-
ni - le pnme a suffragio universale m Russia -» 
con te quali eleggere uiti^pj^PagaTrtento' 
che possa redigere e adottare una' rruOVStrb> 
stituzione capace di definire e regolare effet
tivamente, l'articolazione dei poteri nella na
scente e fragile democrazia russa. Nuove ele
zioni che potrebbero anche favorire la riorga
nizzazione dei partiti e delle coalizioni eletto
rali su basi più chiare e comprensibili e che -
anche se un nuovo personale politico non si 
inventa dall'oggi al domani - consentirebbe
ro tuttavia l'avvio di un ricambio di classe din-

agente. Ma una tale evoluzione democratica 
della crisi politica russa non è scontata e, an
zi, -per realizzarsi non può fare leva soltanto 
sulle risorse umane e materiali di quel paese 
Gli Stati Uniti, l'Europa, l'Occidente ricco del 
G7 non possono davvero stare a guardare, né 
limitarsi a sentenziare se sia più o meno giu
sto quel che accade a Mosca Proprio nelle 
tempestose sedute del Parlamento russo dei 
giorni scorsi sono necheggiate parole e umo
ri inquietanti e la crisi polìtica di oggi potreb- -
be pericolosamente saldarsi con ildiffonder-
si di nostalgie «impenali» e pannasse mai 
estinte. 

La difesa e il consolidamento della demo
crazia russa hanno bisogno subito di sostegni 
politici e, soprattutto, di aiuti economici e fi-
nanzian cospicui indispensabili per consenti
re alle riforme economiche di radicarsi e di 
realizzare un passaggio all'economia di mer
cato meno confuso e caotico. 

L'Occidente ha già commesso una volta -
con Gorbaciov - l'errore di non aiutare al 
momento giusto e con le risorse necessane 
Salvo poi pentirsene successivamente Guai 
se si dovesse ancora ripetere, tra qualche me
se, la recriminazione postuma su quel che si 
poteva fare e non si è fatto in tempo. 
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Georgyj Shakhnazarov 
politologo 

«Così Eltsin ci porta alla dittatura» 
• I II professor Georgy) Sha
khnazarov, per quanto il suo 
status attuale sia quello di di
staccato politologo, non' può 
guardare agli avvenimenti di 
queste ore in Russia con il di
stacco dello scienziato.. Per 
anni ai vertici dell'Urss, ac
canto a Gorbaciov, .partecipa 
oggi con trepidazione estre
ma al travaglio del suo paese. r 

Si è battutto, ^accanto all'ex 
presidente,dell'Urss, per far 
nascere uno stato di' diritto e 
ora avverte: «Questa è la vera 
conquista della perestroika, •• 
l'occidente non .dimentichi 
che l'altra strada porta o alla 
dittatura o alla dissoluzione 
della Russia», v , • v .i., , . . 

Cóme vanita 11 diacono con 
col Eltsin ha annandato 
•Instaurazione «B «poteri 
spedaU>dd presidente? 

Per valutare serenamente ciò * 
che è accaduto, si deve avere ' 
due punti di riferimento. Il pri- -
m o è puramente giuridico, la
sciando per il momento da 
Sarte la disputa sui nemici e i , 

tutori della riforma, guardare 
alla questione dal punto di vi
sta del principio del potere. 
L'unico criteno è la Costitu- -
zione della Russia, la legge 
fondamentale che i protago
nisti degli avvenimenti hanno 
giurato di rispettare, parla
mentari e presidente. Nella 
Costltuzionre non c'è alcuna 
disposizione sull'introduzione 
di poteri speciali. D'altra parte * 
cosa sia questo regime spe- . 
clale non è ancora chiaro. Sì 
dice che i deputati conserva- :. 
no le loro prerogative, che l'è- . 
sercito non si intrometterà., 
Benissimo ma si dice anche, , 
per quel che si può capire, -
che se gli organi dr potere le- -\ 
glslattvo prenderanno deci- • 
sioni in contrasto con il decre- , 
to del presidente, questi atti \ 
non avranno vigore. Questo, a : -
dirla brutalmente,, significar.' 
che l'attività del parlamento • 
viene bloccata.' È chiaro .che ;, 
ìciò è contro la Costituzione. • 

«La vera conquista di questi anni è lo 
stato di diritto democratico», per questo 
Georgyj Shakhnazarov considera il pas
so compiuto da Eltsin inaccettabile: 
«Viola la Costituzione che, buona o cat
tiva, è l'unico documento su cui i cittadi
ni possono fare affidamento». «La strada 
intrapresa dal presidente porta alla dit

tatura o alla dissoluzione del paese». La 
via per uscirne «non è l'impeachment 
ma le elezioni». Il sostegno dell'Occi-

; dente a Eltsin «favorisce gli sviluppi au-
• ; tortati e la destabilizzazione». Lo scon

tro non è fra il paese e «la nomenklatura 
comunista» ma «sulla via da seguire per 

-, lariforma». . . . 

Mosca, la 
manilesiaoone 
dei sostenitori 
di Bons Eltsin, 
sopra, 
Georgy) 
Shakhnazarov 

| raao parò la Co*Hatl<*iè's 

nn'.eredità' brezhnevuma ' 
chevasoperata-. • • 

In Italia la costituzione risale 
al dopoguerra, la si vuole 
cambiare ma sinché è in vigo
re nessuno si sogna di violar- , 
la, negli Stati Uniti a nessuno 
viene in mente di direche poi
ché la Costituzione risale a 
Jefferson . non va rispetta-
ta.Flnché non sarà approvata 
una nuova Costituzione, quel
lo è l'unico documento acuì i 
cittadini possano fare riferi
mento. È un testo contraddit
torio, emendato più volte. La 
questione pero è un'altra, fin
ché la costituzione è quella va 
osseryata.;/;>r:-; ;"..;••;',•.. :, 

Anche il parlamento, costi-
tiiitod m regime sovietico, 
viene considerato una ere
dità, del panato» che ai op
pone alla riforma. Non è co-

Si dice che il parlamento ha 
cominciato a Intralciare la ri
forma, i deputati si* sono di
mostrati cattivi. Malariche i 
deputati sono stati eletti dal 
popolo, la somma delle' loro 
prerogative non è in nulla 
peggiore delle prerogative del 
presidente. Immagini che il 
presidente degli Stati Uniti 
blocchi l'attività del Congres
so: è un atto impensabile. È 
chiaro allora che tutti gli orga
ni preposti al rispetto della 
Costituzione russa, dal presi

dente dell' Alta Corte al pro-
i curatore generale, hanno su

bito reagito negativamente. 
Lei accennava prima a un 
aerando ponto di vista, 

, o^eflopoutìro.Q parlamen
to, secondo molti osserva
tori, ai contrappone alla ri
forma, è espressione del 
passato. Mi pare di capire 
che lei non la pensa cosi? 

Il parlamento, si dice, esprime 
gli interessi della'nomenclatu
ra comunista. Si deve allora ri
cordare un po' di storia. Que
sto è lo stesso parlamento che 
ha votato la dichiarazione di 
indipendenza della Russia, 
che ha eletto Boris Nikolaevi-
ch, a suo-tempo, presidente 
del Soviet Supremo.. £ lo stes
so Parlamentò : che ratificò 
l'accordo di Minsk, sebbene 

. la Costituzione dicesse che la 
' Russia è parte dell'Urss. È lo 
stesso parlamento che ha da- -
to per un anno intero al gover
no Gaidar la-possibilità di 
condurre la riforma. Inoltre i 
deputati non pretesero le di
missioni di Gaidar, non inten
devano ratificarne la nomina 
ma avrebbero accettato che il 
presidente lo mantenesse nel
la carica di «facente funzioni». 
Fu Eltsin stesso a decidere di

versamente Dunque non si 
può definire questo parla
mento come • l'espressione 
della nomenclatura comuni
sta. „- .•.;.;'.. .-.., ...•..: • '. 

Perché allora questo Parla
mento, che ha sostenuto 
per un determinato periodo 
Il presidente, ha deciso, a 
un certo punto, di non so
stenerlo più? •,...,:;,<, 

La risposta è semplice: la rifor
ma economica condotta dalla 
cerchia del presidente non ha 
avuto successo. Al contrario, 
la situazione del paese è di
ventata estremamente pesan
te e i deputati comprendono 
che presto o tardi gli eletton 
chiederanno loro conto di ciò 
Per questo essi hanno postò la 
questione di una correzione 
della riforma, non di un ritor
no in dietro. Parlo' natural
mente -del la • • maggioranza, 
che iia respinto. alI'VJH Con
gresso, la richiesta di impea
chment. Da questo punto di 
vista è un grande errore, da 
parte degli osservatori, affer
mare che il presidente e l'uni
co garante della riforma. Se 
fosse cosi, se la riforma dipen
desse da un uomo solo, ciò si
gnificherebbe che presto o 
tardi sarebbe abbandonata 

Una sola persona non può es
sere resciusivo garante delia 
riforma. Essa può essere por
tata avanti con successo solo 
se è sostenuta da potenti forze 
politiche e dalla, maggioranza 
della popolazione. . . . .-' , • 

Tuttavia la comtuiità Inter
nazionale sembra schierar-
ai con Eltsin. Come valuta 
queste prese <H posizione? 

L'incondizionato sostegno a 
una sòia delle parti in gioco 
da parte degli Stati esten non 
andrebbe a favore né della 
stabilità del nostro paese né 
della riforma. Sarebbe inevita- ' 
bilmente a danno della demo
crazia e. a favore del ritomo a 
metodi autoritari, in fin dei 
conti della dittatura e, d ò che 
è peggio di ogni altra cosa, fa-
vonrebbe l'approfondimento 
della frantumazione della no
stra società cosa che non ser
ve né. a noi né al mondo. Si -
deve capire che la lotta, in i 
questo caso, non è fra il paese • 
e la nomenclatura ma sulla 
via da scegliere per andare 
avanti verso l'economia di 
mercato e il rafforzamento 
della democrazia. 

E a lei non place la via del 
Presidente? 

Tentare di far passare il nostro 
paese con violenza da un re
gime all'altro sarebbe ripetere 
ciò che avvenne 75 anni fa 
con la politica dei bolscevichi. 
Da ciò non deriverebbe niente 
di buono. Una tale azione vio
lenta non può riuscire, la Rus
sia stessa deve trovare la sua 
strada, il sistema che le si con
fà, comprendere sotto quale < 
sistema vuole vivere. La gente 
vuole, democrazìa e per que
sto si deve prima di tutto con
servare le conquiste democra
tiche che, nonostante gli erro
ri degli ultimi anni, sono il ri
sultato della perestroika di 
Gorbaciov. Intendo la stessa ' 
elezione diretta del presidente 
e del parlaménto, là libertà di ' 
stampa, l'istituzione della Cor
te costituzionale etc. , , , . , . • - „ 

Boria Ettsm, anche nel di
acono di sabato, ha ripeta-. 
to che ha cercato sino an'ul-
timo nn compromesso con 
il Parlamento e che si è de
ciso a questo passo estremo 
per evitare l'anarchia. Non 
e una glostiflcazlooe suffi
ciente? :.' ...-..-----js.j.:.:,-..-,y. ' '-

Non capisco in cosa consista 
il compromesso che il presi
dente ha cercato. Il Parlamen
to non ha abolito ma rinviato 

il referendum Lo staff del go
verno e rimasto quello che 
era: il premier Cemomyrdin è 
stato scelto dallo stesso Eltsin, 
gli altri ministri sono quelli del 

. governo Gaidar. • Non sono 
stati ridotti i poteri dell'esecu
tivo. Questa nuova crisi è spie
gabile solo con l'ambizione di 
alcuni personaggi che spera
no di trarre vantaggio dall'esa
sperazione delle contrapposi
zioni. -... •.,.... ,• • ? ».":..-.. . • • :".?•* 

• Lei dunque dà un giudizio 
positivo dell'ultimo Con-

. grasso dei deputati? - V:; 
Le decisioni dellMII Congres
so, a mio avviso, consentivano 
di dare al paese respiro, alme
no per alcuni mesi durante i 
quali il governo avrebbe potu
to lavorare, questo alla condi
zione che il potere esecutivo 
riuscisse a usare le possibilità 
che gli sono state date. Pur
troppo sino a questo momen
to non è stato cosi. ::»;,• :,..:,;/, w' 

Ritiene che vi siano ancora 
margini di compromesso? >• 

Bisogna vedere come reagirà 
il parlamento all'iniziativa del 
presidente. Penso che anche 
oggi non ci sia altra via che 
una soluzione a livello di or
gani istituzionali.il ricorso alla 

piazza sarebbe estremamente 
pericoloso, il coinvolgimento 
delle i masse significherebbe 
trasformare la lotta politica 
democratica in una rissa mol
to pericolosa. , ; . . - , 

D vicepresidente Rutskoj 
sembra aver prospettato 
una soluzione che accoglie 
l'ipotesi del referendum e 
respinge 1 poteri spedalL -
Cosa ne pensa? • • 

Rivolgersi al voto popolare è 
assolutamente normale. II 
Congresso non ha rifiutato il 
referendum, ha .. semplice
mente valutato che il referen
dum è politicamente inoppor
tuno adesso. Potrebbe portare 
persino alla dissoluzione del
lo Stato, poiché vi sono re
pubbliche e regioni che si so
no pronunciate contro, e que
sto è un fatto molto serio con 
cui si devono fare i conti. Ma 
supponiamo che il Parlamen
to vada incontro al presidente 
e accetti il referendum per il 
25 aprile. In questo caso io ' 
considero come del tutto as
surdo, dal punto di vista costi
tuzionale e dal punto di vista 
del buon senso, chiedere agli 
elettori di dare fiducia a que
sto o a quell'organo. In qualsi
voglia Stato democratico, e 
grazie a Dio noi ormai abbia
mo uno stato democratico, 
non si può dare fiducia a un 
organo costituzionale contro 
un altro. È un'assurdità per la 
quale il risultato del referen
dum sarebbe, chiunque lo 
vincesse, una totale violazio- -
ne della Legge fondamentale 

Quale dovrebbe essere, al
lora, 0 quesito? . ".-';,-, 

Ciò che si può sottoporre a re
ferendum è altro: quando fare 
le elezioni, chi eleggere (il 
parlamento, il presidente, il 
governo'). lo penso che oggi 
la migliore soluzione sarebbe 
dare al governo la possibilità 
di lavorare per un certo tempo : 
e, contemporaneamente, con 
o senza referendum, decidere 
quando tenere le elezióni. Al
lora finalmente non d sareb
bero T>iù dispule sulla legalità 
di questo o quell'organo. Tutti 
sarebbero eletti dal popolo e 
obbligati a lavorare insieme, 
se ne sono capaci, o ad an
darsene. ...-.-<..>..;«.•!•- ,.., •••• -..-. 

Questa volta ci sarà l'Im-
...i peachment?;.,,....... 

; - Se ne parlerà, ovviamente, ma 
considero che non sia bene 
continuare in questo gioco di 
contrapposizioni Penso che 
si debbano trovare le soluzio-

; ni che impediscano l'inaspn-
; mento della lotta politica ne! 
.'paese, '-si--.••.,-„>vy-̂ ••:-•-•<,.<-" 

D ministro della Difesa ha 
'. fatto un discorso allarmato, 

avvertendo che le Forze ar-
' mate sono-ancora sotto 

controllo ma la tensione è -
molto alta. Cosa ne pensa? 

Il ministro ha parlato molto 
.'; saggiamente. , L'esercito è 
; specchio della società e in es-
• so ci sono sostenitori del pre-
'• sidente e sostenitori del Parla-
• mento. =• Se l'esercito & fosse " 
' coinvolto nello scontro civile 
.- del paese si avvicinerebbe Io 
.; spettro della guerra civile, in 

un paese tanto militarmente 
•. potente, con tanti arsenali nu

cleari, come il nostro. Su que
sta strada vi è il rischio di ditla-

; tura o di disgregazione del 
'j paese, e non è eh raro cosa sia 
' peggio. Pavel Graciov ha per- -

fettamente ragione: si trovi 
'•} una soluzione di compromes

so o si vada alle elezioni. 
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